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Informatica per le assicurazioni

Soluzioni e prodotti software per il mercato assicurativo
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JACOB® è lo strumento software che
LED propone a compagnie di
assicurazione che vogliano osservare in
maniera semplice e intuitiva l’andamento
degli indici aziendali, quali, ad esempio, il
rapporto sinistri/premi, il budget
commerciale, l’andamento del
portafoglio. Il prodotto è oggi rivolto al
mercato assicurativo in quanto integrato
con la gamma di prodotti LED rivolti a
questo settore, ma il suo sviluppo
modulare ne consente l’adattabilità ad
altri ambienti gestionali che utilizzino un
database relazionale.

Il software è composto dai seguenti
moduli:
• il modulo di alimentazione

informazioni, che estrae i dati
dall’archivio di produzione e li
inserisce nella base dati Jacob;

• il modulo di amministrazione del
sistema, che consente l’abilitazione
degli utenti, l’attribuzione dei
permessi ad essi relativi per la
visibilità delle informazioni e la
gestione delle tabelle di riferimento;

• il server JACOB, motore intelligente
del sistema, che sottende alle
funzionalità del software, al controllo
degli accessi e al colloquio con il
database;

• il modulo di gestione del budget,
per mezzo del quale gli utenti abilitati
inseriscono e modificano le
informazioni di budget, sia
commerciale che di compagnia;

• il modulo di interrogazione,
largamente utilizzato dagli utenti per
avere accesso alle informazioni
presenti nella base dati di Jacob.

Il modulo di interrogazione rappresenta il
cuore del sistema, in quanto la
funzionalità di Jacob risiede proprio nel
produrre e distribuire informazioni.
Queste si rendono accessibili all’utente
finale mediante schede a sua
disposizione. Una scheda rappresenta
una classe di informazioni aggregate
sulle quali è possibile compiere
interrogazioni. Essa si compone di due
sezioni, il pannello per la fissazione dei
parametri di estrazione e il pannello per
la visualizzazione dei risultati.

Le funzionalità di Jacob si attivano
mediante la barra di navigazione
presente nella pagina iniziale. Ogni
singola fase operativa (accesso,
selezione scheda, impostazione scheda,
visualizzazione scheda, fine sessione)
possiede una voce corrispondente sia
nel menu Manuale d’uso che nel menu
operativo. Il menu Caratteristiche,
invece, permette la consultazione della
documentazione disponibile.
Naturalmente è possibile spostarsi tra
una pagina e l’altra anche con i metodi di
navigazione messi a disposizione dal
browser utilizzato, visto che le pagine
dell’applicativo sono in formato HTML.

Jacob consente di operare nell’ambito
della propria rete locale (con soluzioni
anche di intranetworking) e in Internet. E’
un prodotto multipiattaforma, in quanto
sviluppato in linguaggio Java e pertanto
installabile su sistemi operativi diversi. Il
suo database è costituito da informazioni
necessarie al suo stesso funzionamento
(ad esempio la tabella degli utenti) e dai
dati che devono essere estratti (ad
esempio l’archivio dei Premi). Queste
due classi di informazioni possono
essere memorizzate su due database
differenti, sia per localizzazione fisica
che per tipologia.

Cos’è Jacob
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• Visualizzazione chiara dell’evoluzione
degli indici aziendali mediante una
procedura semplice e veloce

• Applicabilità a svariati ambienti
gestionali con database relazionale

• Funzionamento su sistemi operativi di
diverso tipo (Windows, Unix, AS/400,
S/390)

• Estensibilità da rete locale, a intranet,
a Internet

• Possibilità di articolare il database in
due diverse sezioni (dati di
funzionamento e dati interrogabili)

• Struttura modulare
• Misure di protezione delle

informazioni (registrazione degli
utenti abilitati, assegnazione delle
relative schede associate, filtri
preimpostati per limitare la visibilità di
determinati dati, azzeramento totale
delle impostazioni dopo ogni
sessione di lavoro)

• Flessibilità di preimpostazione
(tabelle di riferimento)

• Duplice modalità di navigazione
(secondo le regole del browser
utilizzato o tramite selezione di menu)
e di accesso alle varie fasi operative
(menu operativo o Manuale d’uso)

• Semplificazione del procedimento
(interrogazione con schede
predefinite; finestre di selezione;
messaggi di errore; uso di codici,
valori numerici e sigle)

• Massimo rilievo ai valori realmente
interessanti (selezione voci e relativo
ordine di presentazione a mezzo filtri
e opzioni; possibilità di estrazioni
comparative su anni susseguenti e di
scelta della valuta e del cambio).

Jacob mette a disposizione degli utenti
abilitati la grande quantità di informazioni
contenute nel suo database centrale.
Tramite la selezione delle schede di
interrogazione e la definizione dei
parametri variabili, è possibile
visualizzare i dati di interesse nel giusto
rilievo e nell’ordine desiderato.

Essi possono rappresentare, ad
esempio:
• il rapporto sinistri/premi
• il rapporto premi/provvigioni
• l’andamento del portafoglio
• il controllo di gestione
• il budget commerciale
• il budget di compagnia.

Il campo di indagine viene ristretto
limitando l’estrazione ad un determinato
periodo ed, eventualmente, per:
• territorio
• compagnia, agenzia, filiale (filiale

intermediario, filiale contratto, …)
• aree di competenza
• ramo (di bilancio o tecnico)
• garanzia
• tipo di contratto
• intermediario, subintermediario
• cliente
• polizza.

Punti di forza Funzioni
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La pagina iniziale di Jacob è suddivisa in
due zone:
• la barra di navigazione, a sinistra,

che dà accesso alla documentazione
disponibile (menu Caratteristiche) o
alle fasi operative vere e proprie
(menu Manuale d’uso o menu
operativo)

• l’area di visualizzazione, nella parte
restante dello schermo, che presenta
le pagine della documentazione, i
pannelli di gestione dell’applicativo, o,
inizialmente, il logo di Jacob.

Tramite il menu Manuale d’uso o il menu
operativo si avvia il procedimento di
interrogazione del database di Jacob, che
si articola nelle seguenti fasi:
• accesso o Login
• selezione scheda
• impostazione scheda e

visualizzazione del risultato
• fine sessione o Logout.

Nella pagina di accesso l’utente è
invitato ad inserire, in caratteri maiuscoli,
la propria user-id e password. Il sistema
verifica che tali dati corrispondano ad uno
degli utenti registrati e, in caso
affermativo, passa alla fase di selezione
delle schede ad esso associate. Se il
nome digitato non individua un utente
abilitato, o se la password risulta errata,
sarà sufficiente ripetere l’operazione con
le dovute correzioni.

La pagina di selezione è costituita
dall’elenco di tutte le schede consultabili
dall’utente che ha avuto l’accesso. Ogni
scheda ha un nome che la identifica
univocamente nel sistema e che
rappresenta un insieme organico di dati
interrogabili. La scelta di una di esse,
necessaria per passare alla fase
successiva, determina il tipo di estrazione
che verrà effettuato (rapporto
sinistri/premi, controllo di gestione, ecc.).

L’impostazione della scheda consiste
nello specificare i valori da assegnare ai
suoi parametri variabili. Essi sono divisi in
quattro gruppi:
• periodo
• valuta
• filtri
• opzioni.
L’indicazione del periodo temporale per il
quale deve essere effettuata l’estrazione
delle informazioni è obbligatoria. Si
specificheranno quindi, con quattro e due
cifre rispettivamente, l’anno e il mese
iniziale e finale, per un intervallo massimo
di dodici mesi. Selezionando il numero di
anni precedenti si estende ulteriormente
tale arco di tempo e si ottiene una visione
comparativa dell’andamento, nei vari
esercizi, del periodo considerato.
Le opzioni sulla valuta consentono di
specificare se gli importi estratti debbano
essere esposti nella valuta originaria o in
controvalore ad un’altra valuta. In questo
secondo caso si dovrà anche stabilire se
utilizzare il cambio corrente o quello in
vigore all’epoca della transazione.
Il pannello del filtro permette di limitare
l’estrazione ai soli dati relativi ad un
determinato campo informativo (ad
esempio un certo ramo, agenzia, cliente).
Il valore da assegnare ad ogni tipo di filtro
viene selezionato in un’apposita finestra,
attivata dai bottoni della colonna Ricerca
valori. Ogni scheda presenta elenchi di
filtri differenti, che possono essere
facoltativi o obbligatori. La mancata
valorizzazione di questi ultimi fa apparire
un messaggio di errore al momento

Come operare
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dell’attivazione dell’estrazione. Esiste una
terza categoria di filtri, preimpostati sul
database centrale, con cui si può limitare
la visibilità di determinate informazioni ad
un utente. Essi non compaiono nella
tabella in oggetto, ma soltanto nel
riepilogo delle condizioni di estrazione
presentato dalla pagina di visualizzazione
dei risultati.
In relazione al tipo di scheda, all’utente
può essere consentita l’aggiunta o
l’eliminazione di colonne nella tabella dei
risultati, con l’utilizzo del pannello opzioni.
Le colonne selezionate vengono infatti
aggiunte alle informazioni visualizzate in
modo automatico dalla scheda ed
utilizzate per effettuare la rottura per i
relativi calcoli (conteggi e somme). Per

variare l’ordine di presentazione dei dati,
bisogna inserire nei campi Sequenza
delle opzioni valorizzate un numero che
rappresenti la posizione
dell’informazione. Le opzioni
contrassegnate con simboli non numerici
non vengono considerate nella selezione,
benché non compaia alcun messaggio di
errore.

Il pulsante Invia attiva l’estrazione dei
dati, previa verifica della correttezza dei
parametri relativi al periodo, e si passa
quindi alla visualizzazione, in forma
tabellare, dei risultati dell’interrogazione,
comprensivi di un elenco dei vincoli
valorizzati tramite il pannello di
impostazione.
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Nell’esempio di cui sopra il filtro è
rappresentato dal ramo tecnico R. C.
Diversi. Le due righe di totale
corrispondono perché si è estratto un
solo codice, il 24, che è appunto il dato
che raggruppa gli importi. Le
informazioni aggiunte in opzione (in
questo caso il solo codice garanzia) non
generano righe di totale, ma vengono
anch’esse raggruppate secondo i dati
imposti dalla scheda.

Ottenuti i risultati desiderati, si può
procedere a nuove interrogazioni
selezionando una nuova scheda, oppure
decretare la fine della sessione di
lavoro. Il Logout comporta l’azzeramento
di tutte le strutture dati che l’applicazione
utilizza per memorizzare le impostazioni
valorizzate dall’utente. Questi non è più
registrato e, per avvalersi ancora di
Jacob, dovrà ripetere la procedura
dall’inizio.

• Linguaggio utilizzato: Java
• Database: relazionale con supporto

JDBC (DB2, Oracle, SQL Server,
ecc.)

• Sistema operativo: Windows, Solaris,
Linux, OS/400, OS/390 (nella
versione standard il motore di
estrazione dati è integrato con il
prodotto IRIS®, che funziona su
piattaforma AS/400)

• Formato pagine: HTML.

Requisiti di rete:
• Web server: qualunque, con supporto

servlet Java (IIS, Apache)
• Browser web: qualunque, con

supporto frame e javaScript
• Ambiente di rete: TCP/IP.

Requisiti hardware:
• CPU: Pentium (consigliata Pentium III

500 MHz o superiore)
• Memoria RAM: 256 Mb minimi

(consigliati 512 Mb)
• Disco: 20 Mb minimi (consigliati 40

Mb).

JACOB® è un sistema sviluppato,
aggiornato e commercializzato, con la
relativa assistenza, da LED Srl.

Dati tecnici


